
, 
Blbll f 

• )~~+ 

r 2 7 O C 1999 
Colloc .. lt >C • Q. ~. I 

CHI FURONO 
E CHI SONO 

E' storia intinit'l d' infamie la 
stoda del papato; il uo oceano di soz­
zure e di sangue da cui ogni onesta 
creatura rifugge inorrodit". Il popolt1 

r~"/(} I." ,/t'1 ";mtll"'ù m;" t'/U(I(:I ' 

D el ,"d llgU~ (' d, Ila pll~', oliar Il J" ' I"t'ertJ() 

rlu' ,'add,- di q" ".~, .. ' . hr,'/!Itlt /iiI. JdflC~I. 

t I 'd c al!' illoCl'ita sae0rdote ,\Vrehhe ignora ancora ques e al ezze e que-
ste sozzure. Il popolo ancora no l I"llllpl'ovcrato i ~ol\lll1cssi rlelitti, i 
sa che per causa di questi papi, di perpl'dnti tmdimenti. il sangue 
questi sommi sacerdoti. i pndl'i no- sp,m;o, le ciWI distl'Utte, i 'popoli 
stri soffersero oglJi sorta tli tortul'e estcrll1i nati, gl'infiniti c/olori, Ilolori 
e Ili terra nostra fu invasa, spoglia- dw non hanno nom e di questa mi-
la ed arsa dagli stranidre, che co- sera telTa che ha veduto in questo 
me affamati avvoltoi vi piomua- fitlso sacerdote, lfi questo padre 
rono sopra, chiamati"i dal grido snaturato il carnetìce, il desposta 
del vecchio del vaticano pel' avere avido più di veollette, che di pace. 
custodito un palmo di tel'ra, com- Ogni papa, in nome della reli-

psnso di un delitto e di un tradi- gione ha commes,o delitti ed ora ci 
mento. limitial~o indicat"f3 ~ quelli çhe mag-

",",-~W(o)jp)iej;r:aa:-Trriiii:oii;ar:a;;;;b]iUtierr:ee---;g;;i-;;(j r m e n te n e cc m m i se ro. 
brevemente per scritto la sel'ie cro, Gregorio XI nel 1375 comandò 
nologica di tutti i delitti commessi i suoi saldati Ji lavarsi le mani e 

dai papi in nome della religione: i piedi nel sangue d!li bolognesi. 
ed è opera ardu<\ farne la più bl'e- Faenza SJtto il prelletto papa soffri 

ve sintesi per la istruzione del po- stl'agi e saccheggi, Cesena ebbe le 

polo, che avvezzo a sentire un sola sue donne sventrate eu l vecchi 

campanH, quella che suona nelle scannati n~lle proprie abitazioni. 

chiese per mano uei preti, non sen- Ottomila I~adaveri non smorzarono 

te, né ha ascoltato la voce sonora le il"c dell'infel"ocito pontefice. 

e tremenda Jella storia la quale a- Pnolo Il ebùe tanto in u'""'la 
;:>0 

vrebbe fatto IIlOItO hene se fosse le S('lel.C l) le lettere. c!le fece Ul'-

stata bandita rlell'ugual modo cOllle citterL' c tl)l"tlll'~ re Iliolti lattcl'ati 
la reazione si é servito del pulpito. cl 't' e o. 1. 

Se il POD. 010 avesse conosciuto in ~. 1\"'1 
che \'eramente consista l'essenza 

della feue religiosa e comc questa 

fede è stata vitupel'ata per mezzo 
del sacerdozio, non si COlllmuovc­

rebbe Ol'a alla hugiarda llenia l'!le 

esce dal Vaticano, attengiafldo~i il 

VetlCOvo ui ROllla a prigioniero, l11a 

IUrtol!ome un UOIllO a vrehhe dt'tto 
con Dante: 

CIINIfU cAe ..... rpa i" ttrrtl il l uo.Ju mio 

n ,...,. .... , elle "'1M 

...". ,.. Me _ dtl Jfgliol di Diu 

:::;lstO fu I fondatore dd fa-

IIlOSI) llepotislIlo dei papi. 

Yll'arill di l'ri~t" ttH1dì. i Il 
Questo 

H.nma i 
poslnhllit o \'lIllc cllt' ogni 1'l'<1,ti­
tnta paga"1.' a lui la tasta di un 

panln lWI" sl,1I i 111;111;1. Cn,j "i fnl·IlI" 

;'1 l'l'ndita di lirl' 8:) mila all'anno. 

~ctt,<llt'anni .fujl') si C'Olll;1\'al1/1 , !~) 

llIila prostitute! il pro\""llto era 

.diYiso tra i prelati. Appal'c sulla 

~Illla S"l'na Al l 'ss,'1ndro Y I: l' im­

possihill.' dl'SC1'i \"t'I'~ tutti di atroci , 

e schifosi deltlti l'omlllcs"i da quc-

sll) Borgia. Il nOllle solo di llorf(i:. 
è nna sinlesi di sLoria nefand:l. ,li 
U lIlana neq uizia ! 

La storia dei Borgi ,\ è già cono­
sci uta e l" descrizione ~areb"e trop­
po smorta nei sllOi colori ~e voies­
simo <\cciogerci a farla. 

Il nome di Lucrezia Borgia. 
figli,\ di papa, "toglie dì [Jflpa p 

madre di papa dispensa a fare la. 
descrizione si essa. 

Paolo Hl, che successe a Cle­
mente VII, creò cardinali i suoi 
piccoli figli che avevano la età di 
13 l -l e 15 anni. 'Egli al più dis, 
saluto tra questi, al celebrè' Luigi 
Farnese, diede la {signoria- di -Par­
ma che apparteneva alla Chiesa. n 
predeLto papa inoltl'e COni mise i­
nauditi scellerataggini. 

Sisto Y, figlio di una la vandai'l 
e custode di maiali, fu un dissolu­

to e dissipatore. uiede al suo n epo­

te da ~lontalto, la rendita di cento-

mila scudi annui. 

Altri, ma molti altri fatti SI 

potrebbero narr:!re. 

L'ultimo nefando fatto cOlllmes­

so in nome della reli~ione. fu l'oc-
~ 

cislone di l·'rancegco FerreI' - {pio 

Xl· Ebbene, voi si!!nùri sacerdoti di 

Ol'le e di altt'JH', l'he volete t}~~i 
~~ 

fare i demoaatici al solo : {lpO di 

l'0tCl'C an..:ùr,l un.l \'ùlta tener op­

I"'C"';') il pl'pol,), c corromp~re ~a 

~i\lstizia. siete i dC!!111 fi31 e n·,n , , -

dl'generi tll'i pl'I""oOnl\~~l -udrl"t l. 
\V Fl'i1nce,~o Felorer - W h 

lihel'O pen~ICI'<l. 
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